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DISCIPLINARE DI GARA 

Procedura aperta ai sensi dell’art. 55, comma 5, D.Lgs. 163/2006 
Criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del 

D.Lgs. 163/2006 

Affidamento dell’appalto di progettazione esecutiva 
ed esecuzione (appalto integrato) concernente la 
progettazione esecutiva, il coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione e l’esecuzione dei 
lavori di realizzazione del Centro Onco – ematologico 

(CO-RE) dell’Azienda Ospedaliera – Arcispedale 
Santa Maria Nuova di Reggio Emilia 

CUP: I89H10000020008  CIG: 0516596480 
 
 
 
Importo complessivo dell’appalto: € 25.600.000,00 (compreso oneri per la 

sicurezza, progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in progettazione), 

IVA esclusa, di cui: 

► Oneri per la progettazione esecutiva e coord. sicurezza in progettazione (redazione 

del PSC):  €  500.000,00, oneri riflessi ed IVA esclusi;  

► Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta:  € 500.000,00 IVA esclusa 

► Importo dei lavori (edili ed impiantistici compresi oneri per la sicurezza):  

 € 25.100.000,00 IVA esclusa; 

► Importo dei lavori, soggetto a ribasso:  € 24.600.000,00 IVA esclusa; 

► Importo a base di gara, soggetto a ribasso (lavori, progettazione e coord. sicurezza 

in progettazione, al netto degli oneri per la sicurezza): € 25.100.000,00 IVA 

esclusa. 
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Art. 1 – OGGETTO DELLA GARA  

La gara ha per oggetto l’affidamento dell’appalto integrato concernente la 
progettazione esecutiva, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
(redazione del PSC) e l’esecuzione dei lavori di realizzazione di nuovo padiglione dove 
troverà sede il Centro Onco Ematologico dell’Azienda Ospedaliera, posto in Viale 
Risorgimento n. 80 a Reggio Emilia. 

Art. 2 – IMPORTO A BASE DI GARA 

L’importo complessivo dell’appalto a base di gara, comprensivo di progettazione 
esecutiva, del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, importo lavori e 
oneri per la sicurezza, ed escluso qualsiasi onere fiscale, è pari ad € 25.600.000,00 
(IVA esclusa) così ripartito : 

a. Importo spese per la progettazione esecutiva, comprensiva del coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, soggetto a ribasso: € 500.000,00 (oneri 
riflessi ed IVA esclusa); 

b. Importo oneri per la sicurezza, non soggetto a ribasso: € 500.000,00 (IVA 
esclusa); 

c. Importo complessivo dei lavori, soggetto a ribasso (al netto degli oneri per la 
sicurezza): € 24.600.000 (IVA esclusa). 

d. Importo complessivo soggetto a ribasso (progettazione esecutiva, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e lavori, al netto degli 
oneri per la sicurezza): € 25.100.000,00. 

Art. 3 - Termini di esecuzione della progettazione e dei lavori 

L’affidatario elaborerà il progetto esecutivo, comprensivo del coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione,  entro 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dall’ordine di servizio di cui all’art. 140, comma 1, del DPR 554/1999, come 
specificato nel capitolato speciale d’appalto.   

L’affidatario eseguirà i lavori entro 1080 giorni (pari a 36 mesi), come specificato nel 
crono programma e nel capitolato speciale d’appalto.  

 

Art. 4 – SOPRALLUOGO 

E’ obbligatoria, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 71 comma 2 D.P.R. 554/99, la 
presa visione degli elaborati progettuali e dei luoghi interessati dai lavori. 
Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti avranno a disposizione 
le seguenti opzioni: 

• il 30 agosto 2010 

• il 02 settembre 2010 

• il 03 settembre 2010 

per espletare un sopralluogo guidato da personale dell’Amministrazione Aggiudicatrice 
all’uopo incaricato. 

I concorrenti dovranno presentarsi nelle date anzidette in un orario compreso tra le 
ore 9.00 e le ore 11.00 presso l’aula 3 posta al piano -1 del nuovo edificio di 
Ampliamento ospedaliero, con accesso da Viale Risorgimento n. 80 in Reggio Emilia 
(ingresso principale dell’Arcispedale “S.M.Nuova”) per la presa visione degli elaborati 
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progettuali ed in seguito, dalle ore 11.30 alle ore 12.30 per la presa visione dei luoghi 
interessati dai lavori.  

I soggetti interessati comunicano alla Segreteria del Servizio Attività Tecniche, la 
propria partecipazione al sopralluogo mediante prenotazione, da inviarsi 
preferibilmente a mezzo fax al numero 0522/296401 entro il giorno antecedente 
quello prescelto per l’effettuazione del sopralluogo.  

Possono effettuare il sopralluogo il titolare o legale rappresentante dell’impresa, il 
Direttore Tecnico, o delegato munito di specifica delega su carta intestata della ditta e 
sottoscritta dal legale rappresentante. Persone diverse da quelle indicate non verranno 
ammesse al sopralluogo e ad esse non verrà conseguentemente rilasciato l’attestato. 
Non è consentita l’indicazione di una stessa persona da parte di più concorrenti. 
Qualora si verifichi ciò, la seconda indicazione non è presa in considerazione e di tale 
situazione è reso edotto il concorrente.  
Le persone che si recheranno ad effettuare il sopralluogo dovranno essere munite di: 

 valido documento personale d’identità; 
 certificato della Camera di Commercio o attestazione SOA da cui si desuma, in 
relazione al soggetto partecipante, la qualità di titolare o legale rappresentante o 
direttore tecnico della persona incaricata ad effettuare il sopralluogo o del 
delegante, in caso di delega; 

 delega sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa stessa. 
In caso di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti o di Consorzio, il sopralluogo 
può essere effettuato da uno qualsiasi dei soggetti costituenti la compagine purché 
munito di apposita delega sottoscritta dal titolare/legale rappresentante di ciascuna 
impresa componente il raggruppamento/consorzio. 

A sopralluogo eseguito il/i tecnico/i dell’Azienda Ospedaliera consegnerà in cartaceo, 
vidimata dalla Stazione Appaltante, la Lista delle Categorie di lavorazioni e forniture 
previste per l’esecuzione dei lavori. Detta Lista su supporto cartaceo, compilata 
dall’offerente nei modi prescritti, è l’unica ammessa in fase di offerta economica.  Sarà 
inoltre oggetto di consegna, su supporto informatico, il complesso degli elaborati del 
progetto definitivo. L’attestazione di avvenuta presa visione degli elaborati e dei luoghi 
interessati dai lavori dovrà essere allegata alla domanda di partecipazione come di 
seguito indicato. Contestualmente alla consegna dell’attestato, ciascun concorrente 
dovrà sottoscrivere un documento, predisposto dall’Amministrazione Aggiudicatrice, a 
conferma dell’avvenuto sopralluogo e del ritiro della connessa documentazione e della 
relativa attestazione del sopralluogo medesimo. 

I sopralluoghi verranno effettuati nei soli giorni ed orari stabiliti dall’amministrazione 
aggiudicatrice come sopra indicati. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà 
motivo di esclusione dalla gara. 

Art. 5 – DOCUMENTAZIONE DI GARA 

La documentazione di gara è costituita da: 
 Bando di Gara; 
 presente Disciplinare di Gara e suoi allegati (modelli per la domanda di 
partecipazione, per le dichiarazioni sostitutive, per la formulazione dell’offerta 
economica e modello GAP); 

 Progetto definitivo posto a base di gara, come approvato e validato e relativi 
pareri; 

 Capitolato Speciale d’Appalto; 
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 Schema di Contratto. 

Sul sito internet dell’Azienda (www.asmn.re.it) sezione Bandi e Concorsi – Gare 
d’Appalto Servizio Tecnico, sono disponibili i seguenti documenti: bando di gara, 
disciplinare di gara e suoi allegati, Capitolato Speciale d’Appalto, Schema di contratto, 
con accesso libero, diretto e gratuito. 

Art. 6 – RICHIESTE DI CHIARIMENTI 

Eventuali quesiti o richieste di chiarimenti in merito alla documentazione di gara 
dovranno essere formulati esclusivamente in forma scritta e inoltrati a mezzo fax al 
numero 0522/296401, precisando l’oggetto della procedura di gara, entro il giorno 
22/09/2010 ore 12:00. 

Le risposte ai quesiti pervenuti entro il termine sopra indicato, saranno pubblicate sul 
sito internet dell’Azienda Ospedaliera (www.asmn.re.it – Sezione “Bandi e Concorsi – 
Gare d’appalto Servizio Tecnico”), nei termini previsti dall’art. 71 comma 2 del D.Lgs. 
163/06. 

Art. 7 – SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA DI 
GARA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE RICHIESTI. 

Alla procedura di gara possono partecipare i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. 
163/06 e di cui all’art. 90, comma 1, lett. d), e), f), f-bis), g), h) del D.Lgs 163/2006 
nei limiti di cui all’art. 36, comma 5 e 37, comma 7, del D.Lgs 163/2006, nonché i 
concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia ex art. 47 del D.Lgs. 163/06, nel 
rispetto delle condizioni ivi poste. 

Non è ammessa la partecipazione di concorrenti per i quali sussiste/sussistono: 
a) le cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g), 

h), i), l), m), m bis), m ter), m quater) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., nonché ogni 
altra situazione che determini l’esclusione dalla gara e/o l’incapacità a contrarre 
con la Pubblica Amministrazione. Nella richiesta di partecipazione il concorrente 
dovrà indicare (ai sensi del comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. 163/06 e s.m.) 
anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione; 

b) l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis comma 14 della L. 
383/01 e s.m.; 

c) l’esistenza di provvedimenti di cui all’art. 14 del D.Lgs 81/08. 

I concorrenti devono essere in possesso di attestazione, regolarmente autorizzata ed 
in corso di validità, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA)  di cui al DPR 
34/2000, che documenti il possesso della qualificazione per progettazione e 
costruzione oppure per costruzione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi 
dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., per i lavori da assumere come precisati dal 
Bando di Gara. L’attestazione SOA documenterà anche il possesso della certificazione 
del sistema di qualità aziendale, di cui all’art. 40 del D.Lgs 163/2006 e art. 4 del DPR 
34/2000 in relazione alla classifica di riferimento dell’impresa (nella misura prevista 
dall’allegato “C” al D.P.R. n. 34/2000 e s.m.). Il concorrente dovrà dichiarare la 
insussistenza di annotazioni o provvedimenti assunti dall’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici, che impediscano o limitino l’utilizzo della attestazione SOA.  

 
I concorrenti in possesso di attestazione SOA di cui al DPR 34/2000, regolarmente 
autorizzata ed in corso di validità, che documenti la qualificazione anche per 
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progettazione devono inoltre essere in possesso dei requisiti di progettazione come 
sotto specificati (nell’ambito del presente articolo) documentati sulla base delle attività 
di progettazione della propria struttura tecnica, mentre i concorrenti non in possesso 
della predetta attestazione devono indicare o associare per la redazione del progetto 
esecutivo, uno o più progettisti in possesso dei requisiti richiesti. 

L'IMPRESA SINGOLA può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti 
relativi alla categoria prevalente e alle categorie scorporabili per i singoli importi. I 
requisiti relativi alle categorie scorporabili a qualificazione non obbligatoria, quindi 
subappaltabili al 100%, devono da questa essere posseduti con riferimento alla 
categoria prevalente. I requisiti relativi alle categorie scorporabili a qualificazione 
obbligatoria non posseduti dall'impresa, ma di importo inferiore al 15% dell'importo 
dell'appalto, quindi subappaltabili al 100%, devono da questa essere posseduti con 
riferimento alla categoria prevalente. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPR 34/2000, la qualificazione in una categoria 
abilita l’impresa a partecipare alla gara e ad eseguire i lavori della propria classifica 
incrementata di un quinto. Nel caso di imprese raggruppate o consorziate l’incremento 
di un quinto della classifica di qualificazione posseduta da ciascuna impresa riunita si 
applica a condizione che l’impresa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un 
quinto dell’importo dei lavori della categoria di relativa assunzione.  

Le ASSOCIAZIONI TEMPORANEE di IMPRESE e i CONSORZI di cui all'art. 34 comma 1 
lett. d), e) ed f) del D.Lgs. 163/2006, di tipo verticale, possono partecipare alla gara 
qualora i requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi siano posseduti dalla 
capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporabili ciascuna mandante 
deve possedere i requisiti previsti per l'importo dei lavori nella categoria che intende 
assumere e nella misura indicata per l'impresa singola. I requisiti relativi alle categorie 
scorporabili a qualificazione non obbligatoria, quindi subappaltabili al 100%, non 
posseduti da alcuna impresa facente parte dell'ATI, devono essere posseduti 
dall'impresa mandataria con riferimento alla categoria prevalente. I requisiti relativi 
alle lavorazioni nelle categorie scorporabili a qualificazione obbligatoria, non posseduti 
da alcuna impresa facente parte dell'ATI, ma di importo inferiore al 15% dell'importo 
dell'appalto, quindi subappaltabili al 100%, devono essere posseduti dall'impresa 
mandataria con riferimento alla categoria prevalente. 
 
Le ASSOCIAZIONI TEMPORANEE di IMPRESE e i CONSORZI di cui all'art. 34 comma 1 
lett. d), e) ed f) del D.Lgs. 163/2006, di tipo orizzontale, possono partecipare alla gara 
qualora i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di 
gara per le imprese singole devono essere posseduti dalla mandataria o da una 
impresa consorziata nelle misure minime del 40%; la restante percentuale è 
posseduta cumulativamente o dalle altre imprese consorziate nella misura minima del 
10% di quanto richiesto all'intero raggruppamento. L'impresa mandataria in ogni caso 
possiede i requisiti in misura maggioritaria. Valgono gli stessi principi relativi alle 
categorie scorporabili a qualificazione obbligatoria e non, indicati per le ATI verticali. 
 

Per i concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in 
possesso dell’attestazione, si applicano le norme di cui all’art. 47 del D.Lgs 163/2006 e 
dell’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta 
secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. E’ salvo il disposto dell’art. 38, comma 5, 
del D.Lgs 163/2006. 

Ai sensi del comma 6 dell’art. 3 del DPR 34/2000, per la qualificazione agli appalti di 
importo a base di gara superiore ad € 20.658.276,00, il concorrente  deve aver 
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realizzato, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
una cifra d’affari, ottenuta con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta, non 
inferiore a tre volte l’importo a base di gara; il requisito è comprovato secondo quanto 
previsto all’art. 18, commi 3 e 4 del DPR 34/2000, ed è soggetto a verifica secondo 
l’art. 48 del D.Lgs 163/2006. Ai sensi dell’ art. 37 D.Lgs. 163/06 e art. 95 DPR 554/99, 
ogni operatore economico raggruppato o consorziato di tipo verticale, deve essere in 
possesso del requisito in proporzione alla propria quota di partecipazione, in caso di 
raggruppamento o consorzio di tipo orizzontale tale requisito deve essere posseduto 
nella misura minima del 10% per le mandanti e nella misura minima del 40% per la 
mandataria, avendo presente che l’impresa mandataria in ogni caso possiede il 
requisito in misura maggioritaria. In ogni caso il requisito deve essere posseduto per 
intero dal raggruppamento.    

Non è ammessa la partecipazione alla gara di progettisti indicati o associati: 

a) per i quali sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 lettere a), 
b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m bis), m ter), m quater) del D.Lgs. 163/06 e 
s.m.i., nonché ogni altra situazione che determini l’esclusione dalla gara e/o 
l’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione. Nella richiesta di 
partecipazione il concorrente dovrà indicare (ai sensi del comma 2 dell’art. 38 
del D.Lgs. 163/06 e s.m.) anche le eventuali condanne per le quali abbia 
beneficiato della non menzione; 

b) per i quali sussistono le cause di esclusione di cui agli artt. 51 e 52 del DPR 
554/1999; 

c) per i quali sussistono le cause di esclusione e di cui all’art. 90 comma 8 del 
D.Lgs 163/2006; 

d) inibito/i per legge o per provvedimento disciplinare all’esercizio dell’attività 
professionale; 

e) che non siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 53 e 54 del DPR 554/1999 
rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionali; 

f) che non siano in possesso dei requisiti prescritti dall’art. 90, comma 7 del D.Lgs 
163/2006. 

g) che siano interessati da piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis comma 
14 della L. 383/01 e s.m.; 

L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata  con le modalità, le 
forme ed i contenuti previsti dal presente Disciplinare.  

Requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi del progettista: 

1) Fatturato globale per servizi di cui all’art. 50 del DPR 554/1999, espletati nei 
migliori cinque esercizi nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, per un importo almeno pari a 3 volte l’importo delle spese di progettazione a 
base di gara: € 1.500.000,00  IVA ed oneri riflessi esclusi;  

2) Espletamento di servizi di progettazione di cui all’art. 50 del DPR 554/1999, svolti 
negli ultimi dieci anni anteriori alla pubblicazione del presente bando, riguardanti 
lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori da progettare, di 
importo (IVA ed oneri riflessi esclusi) pari almeno a 2 volte gli importi dei lavori in 
ognuna delle seguenti classi e categorie da progettare, come di seguito indicato: € 
18.858.102,98 per lavori della classe e categoria Ic; € 13.108.697,02 per lavori della 
classe e categoria Ig; € 10.152.200,00 per lavori della classe e categoria III b; € 
8.081.000,00 per lavori della classe e categoria III c;  
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3) Espletamento di n. 2 dei suddetti servizi di progettazione svolti negli ultimi dieci 
anni anteriori alla pubblicazione del presente bando, riguardanti lavori, appartenenti 
ad ognuna delle classi e categorie di cui al precedente punto, per un importo totale 
complessivo di entrambi non inferiore al 60% dei singoli importi dei lavori da 
progettare, come di seguito indicato: € 5.657.430,89 per lavori della classe e 
categoria Ic; € 3.932.609,11 per lavori della classe e categoria Ig; € 3.045.660,00 per 
lavori della classe e categoria III b; € 2.424.300,00 per lavori della classe e categoria 
III c; 

4) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato nei migliori tre anni del 
quinquennio anteriore alla pubblicazione del presente bando, comprendente i soci 
attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di collaborazione a progetto su base 
annua, in misura di almeno 12 (dodici) unità.  

In caso di indicazione o associazione di più progettisti, il progettista capogruppo 
(secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 65 del DPR 554/1999) deve possedere 
i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica di cui ai precedenti punti nn. 1), 
2) e 4) in misura non superiore al 60% e la restante percentuale cumulativamente dal 
o dagli altri progettisti mandanti. Relativamente al requisito di cui al precedente punto 
3), i servizi potranno essere stati eseguiti da più progettisti facenti parte del 
raggruppamento, fermo restando che, in tal caso, i n. 2 servizi appartenenti alla 
medesima classe e categoria dovranno comunque essere stati eseguiti da un solo 
progettista partecipante al raggruppamento e per l’intero importo.  
 
 
I servizi di progettazione di cui al punto 2) e al punto 3) devono riguardare la 
progettazione definitiva e/o esecutiva. 
 

Ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 163/2006 e s.m. il concorrente dovrà comprovare, 
qualora risulti in tale condizione, l’iscrizione al competente registro della camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura.  
Per i progettisti indicati o associati saranno inoltre precisati gli estremi dell’iscrizione 
all’albo professionale di ciascun progettista, nonché quanto previsto sempre dall’art. 
90, comma 7 del D.Lgs 163/2006. (persona fisica incaricata dell’integrazione tra le 
varie prestazioni specialistiche e, in relazione a quanto indicato dall’art. 51 del DPR 
554/1999, il giovane professionista facente parte del gruppo di progettazione, nonché 
i nominativi e le qualifiche professionali dei soggetti che svilupperanno, in caso di 
affidamento, le prestazioni specialistiche).  

Ai sensi dell’art. 36, comma 5 del D.Lgs 163/06, i consorzi stabili sono tenuti ad 
indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. E’ vietata la 
partecipazione a più di un consorzio stabile. 

Ai sensi dell’art. 37, comma 7 del D.Lgs 163/06, è fatto divieto ai concorrenti di 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 163/06 (consorzi 
fra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi fra imprese artigiane) sono 
tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
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questi ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; 
in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 

L’assenza delle condizioni preclusive alla partecipazione alla gara e il possesso dei  
requisiti di qualificazione per eseguire le prestazioni richieste sono dichiarate i sensi 
del successivo Art. 9 “Modalità di presentazione delle offerte”.  Per i concorrenti non 
residenti in Italia è ritenuta valida una dichiarazione idonea equivalente, resa secondo 
la legislazione dello stato di appartenenza, che deve essere allegata alla domanda di 
partecipazione alla gara come indicato al successivo Art. 9.  

 
Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento. 
Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. 
163/06, ma carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed 
organizzativo richiesti, vogliano partecipare alla gara utilizzando l’istituto 
dell’avvalimento, potranno soddisfare tale loro esigenza presentando, nel rispetto delle 
prescrizioni del DPR 445/00, la documentazione prevista dall’art. 49, comma 2,  
lettera da a) a g) del D.Lgs. 163/2006 e rispettando scrupolosamente le prescrizioni di 
cui ai commi successivi del medesimo articolo. 
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di 
qualificazione (art. 49, comma 6, D.Lgs. 163/06) come pure per il requisito di cui al 
comma 6 dell’art. 3 del DPR 34/2000. 

ART. 8 – SUBAPPALTO  

Il subappalto è ammesso nei limiti di legge e nel rispetto di quanto previsto dal Bando 
di Gara e dagli art. 37 comma 11 e 118 del D.Lgs. 163/06. 

Il concorrente deve indicare all’atto di partecipazione alla gara le lavorazioni che 
intende subappaltare o concedere in cottimo e in tal caso in quale percentuale, entro i 
limiti di cui all’art. 118, comma 2 del D.Lgs 163/06. Non sarà possibile subappaltare 
lavori diversi da quelli indicati in sede di offerta, pertanto richieste di subappalto 
diverse e/o ulteriori non saranno autorizzate dalla Stazione Appaltante. 

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle 
ritenute a garanzia effettuate. 

Il subappalto della progettazione è ammesso nei limiti di cui all’art. 91, comma 3 del 
D. Lgs 163/2006 

ART. 9 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

I plichi contenti le offerte e la relativa documentazione devono pervenire mediante 
raccomandata del servizio delle Poste Italiane Spa, ovvero mediante agenzia di 
recapito autorizzata, entro il termine perentorio, pena l’esclusione,  

delle ore 13:00 del giorno 05 ottobre 2010 

all’indirizzo 

Arcispedale Santa Maria Nuova  
Azienda Ospedaliera di Reggio Emilia 
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Ufficio Protocollo  
Segreteria Generale 

Viale Risorgimento 57 
42123 Reggio Emilia 

E’ altresì possibile la consegna a mano dei plichi direttamente o a mezzo di terze 
persone, entro lo stesso termine perentorio, al medesimo indirizzo di cui sopra negli 
orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì, esclusi festivi, dalle ore 8.00 alle 
ore 13.00). In tal caso l’Ufficio Protocollo dell’Azienda Ospedaliera rilascerà apposita 
ricevuta. 
Tutta la documentazione, costituente l’offerta deve essere contenuta in un plico 
principale sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura (per sigillo s’intende 
l’apposizione di ceralacca o di nastro adesivo o altra sigillatura equivalente posta sui 
lembi di chiusura) in modo da garantirne l’integrità, e sul quale devono essere indicati: 

 la ragione sociale, il codice fiscale ed il numero di fax dell’impresa 
mittente; 

 la dicitura: “Domanda di partecipazione a Procedura Aperta per 
l’affidamento dell’appalto integrato per la progettazione 
esecutiva e l’esecuzione dei lavori di realizzazione di nuovo 
Centro Onco Ematologico – Consegnare al Servizio Attività 
Tecniche senza aprire.” 

A pena di esclusione il plico principale deve contenere al suo interno tre buste o 
plichi confezionati, a pena di esclusione, come sopra, recanti l’indicazione della gara, 
l’oggetto dell’appalto, il nominativo dell’impresa mittente e la dicitura, rispettivamente 
“A – Documenti amministrativi”, “B – Offerta Tecnica e Organizzativa”, “C – 
Offerta Economica e Temporale”. 
I concorrenti raggruppati o raggruppandi devono indicare sul plico la ragione sociale 
del mandatario e di tutti i mandanti; i consorzi devono indicare sul plico il nominativo 
del consorzio e dei consorziati per i quali il consorzio concorre; in caso di avvalimento 
deve essere indicate sul plico anche il nominativo dell’impresa ausiliaria. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente. 
La mancata presentazione dei plichi nei luoghi, termini e secondo le modalità indicate 
precedentemente comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 
Tutta la documentazione presentata dalle imprese partecipanti alla gara resta 
acquisita agli atti della stazione appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente 
alle imprese aggiudicatarie (ad eccezione della cauzione provvisoria che verrà 
restituita nei termini di legge). 
Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o 
eccezioni le norme e le condizioni contenute nel Bando di gara e nel presente 
Disciplinare di gara e suoi allegati, nel Capitolato Speciale di Appalto e suoi allegati, 
nonché in tutti i rimanenti elaborati del Progetto Definitivo e nella documentazione di 
gara tutta. 

La busta “A – Documenti Amministrativi” deve contenere, a pena di esclusione, 
i seguenti documenti: 

1. istanza di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante o 
dal titolare o dal procuratore del concorrente. In caso di procuratore deve 
essere allegata anche copia semplice della procura. 
Si precisa che sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34 del D.Lgs. 
163/06, nonché i concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia ex art. 47 
del D.Lgs. 163/06, nel rispetto delle condizioni ivi poste. 
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2. Dichiarazione unica sostitutiva resa, ai sensi del DPR 445/00, dal 
concorrente o suo procuratore oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza:  

A) con la quale il concorrente o suo procuratore dichiara: 

1. l’insussistenza di tutte le cause di esclusione dalla partecipazione alle gare 
d’appalto per l’esecuzione di lavori pubblici e di stipula dei relativi 
contratti, di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e) f), g), h), i), 
l), m), m bis), m ter) e m quater) del  D.Lgs. 163/2006 e, in particolare: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo e che nei confronti del partecipante non sono in 
corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni; 
b) di non avere pendente alcun procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della L. 1423/1956  o di una 
delle cause ostative previste dall’art. 10 della L. 575/1965 (per tutti i 
soggetti indicati all’art. 38 comma 1 lett. b) elencandoli); 
c) che nei confronti del partecipante non è stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale e/o uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’art. 45, paragrafo1, direttiva CE 2004/18; in presenza di 
sentenze elencarle (per tutti i soggetti indicati all’art. 38 comma 1 lett. c) 
elencandoli). L’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto 
sono stati emessi nei confronti : del titolare e del direttore tecnico se si 
tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta 
di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico 
se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e 
il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salvo in ogni 
caso l’applicazione dell’art. 178 del codice penale e dell’art. 445, comma 2 
del codice di procedura penale;  
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto 
dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle 
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti 
di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti 
pubblici; 
f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione 
delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara 
(secondo motivata valutazione della stazione appaltante) e di non aver 
commesso errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
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g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto 
agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui la ditta è stabilita; 
h) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni 
rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento 
dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui la ditta è stabilita; 
l) che l’impresa ha osservato le norme della legge n. 68/1999 “Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili”; 
m) che nei confronti dell’impresa rappresentata non è stata applicata la 
sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. n. 
231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui 
all’art. 36-bis comma 1 del D.L. 223/06 convertito con modificazioni dalla 
L. 248/06; 
m-bis) che l’impresa non è incorsa nella sospensione o la decadenza 
dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 
m-ter) che l’impresa non è incorsa in alcuna delle condizioni di cui all’art. 
38, comma 1, lettera m-ter del D.Lgs 163/2006 (ai sensi del quale, i 
soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) del D.Lgs 163/2006, anche in 
assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una 
misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo 
stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/05/1991, n. 152, 
convertito con modificazioni , dalla L. 12 luglio 1991 n. 203, non 
risultano, ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera m-ter) del D.Lgs 
163/2006, aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della L. 24 novembre 1981, 
n. 689); 
m-quater) di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come 
controllante o come controllato (ex art. 2359 del C.C.) con alcuna impresa; 
o alternativamente di trovarsi in situazione di controllo diretto o come 
controllante o come controllato (ex art. 2359 del C.C.) con indicazione delle 
imprese interessate (nel caso in cui la ditta offerente si trovi nelle 
condizioni di controllo di cui all’art. 2359 C.C. con altro concorrente alla 
presente procedura di gara, dovrà allegare i documenti utili a dimostrare 
che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta, 
inserendoli in separta busta chiusa all’interno della busta economica. La 
Stazione Appaltante procederà, ai sensi del combinato disposto dell’art. 38, 
comma 1, lett m-quater) e comma 2 del D.Lgs. 163/06, alla eventuale 
verifica delle situazioni di controllo); 

2. che il partecipante non versa in ogni altra situazione che determini 
l’esclusione dalla gara e/o l’incapacità a contrarre con la Pubblica 
Amministrazione;  
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3. ai sensi dell’art. 38, comma 2 del D.Lgs 163/2006, il concorrente indica 
anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non 
menzione; 

4. ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, della L.383/2001, le imprese 
concorrenti (ogni impresa facente parte del raggruppamento in caso di 
A.T.I.) dovranno dichiarare, pena l’esclusione, di non essersi avvalse di 
piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001, ovvero, di 
essersi avvalse di piani individuali di emersione di cui alla legge 
383/2001, ma che il periodo di emersione si è concluso; 

5. l’inesistenza di provvedimenti di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008; 

6. (nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del 
D.lgs 163/06) l’indicazione, ai sensi degli art. 37 comma 7 e art.36 
comma 5 del D.Lgs. 163/06, dei consorziati per i quali il consorzio 
concorre; 

7. di essere iscritto nel registro delle imprese della Camera di Commercio 
indicando: provincia di appartenenza, attività, numero e data di 
iscrizione, durata, forma giuridica, nominativi, luogo e data di nascita e 
luogo di residenza dei titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti 
di rappresentanza, soci accomandatari ed i nominativi delle persone 
autorizzate alla firma per l’esercizio della ditta in base agli atti depositati 
presso la Camera di Commercio medesima (per gli operatori economici 
stabiliti in stati diversi dall’Italia, ex art.47 del D.Lgs. 163/06, indicare i 
dati di iscrizione nell’albo o Lista ufficiale del paese di appartenenza); 

8. indica i nominativi, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, 
soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e 
soci acomandatari 

9. l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale l’impresa è iscritta; 

10. indicazione delle posizioni previdenziali ed assicurative (INPS, INAIL e 
Cassa Edile) nonché il CCNL applicato e il numero dei dipendenti assunti; 

11. (nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’U.E. che non 
possiede l’attestazione di qualificazione) dichiara di possedere i requisiti di 
ordine speciale previsti dal DPR 34/2000 accertati ai sensi dell’art. 3, 
comma 7, del suddetto DPR 34/2000, in base alla documentazione 
prodotta secondo le norme vigenti nel rispettivo Stato di appartenenza;  

12. di accettare senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 
disposizioni contenute nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara e relativi 
allegati, nel Capitolato Speciale d’Appalto, nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento preliminare, nello schema di Contratto e nella 
documentazione di gara tutta; 

13. di essersi recato sul posto dove devono essere eseguiti i lavori e di aver 
preso visione degli elaborati progettuali; 

14. di avere nel complesso preso conoscenza dello stato dei luoghi, della 
natura dell’appalto e delle condizioni contrattuali, nonché di tutte le 
circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, 
che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori che 
sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 
remunerativa l’offerta economica presentata; 
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15. di avere effettuato uno studio approfondito del progetto definitivo  e 
relativi allegati, come approvato, con le prescrizioni impartite dalle 
Amministrazioni e dagli Enti competenti e di accettarlo e, pertanto, 
riconoscere tale progetto, anche alla luce delle verifiche effettuate, come 
perfettamente sviluppabile nel progetto esecutivo, anche per tutto quanto 
sia necessario ad assicurare il regolare svolgimento delle successive 
attività progettuali e la perfetta esecuzione dei lavori e la funzionalità 
dell’opera, secondo le migliori regole d’arte; di ritenerlo pertanto 
adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
pertanto accetta il progetto definitivo, ai sensi dell’art. 91, comma 4, del 
D.Lgs 163/2006;  

16. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 
maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire 
durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito, fatte salve quelle previste da disposizioni normative 
in materia; 

17. di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e 
della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti 
per l’esecuzione degli stessi; 

18. di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione 
dell’offerta degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all’art. 131 del 
D.Lgs. 163/06, delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi, quali 
quelli eventuali relativi ad attività di bonifica, ripristino ambientale, 
raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti e/o residui di lavorazione nonché 
degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di tutela 
della salute e della sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i 
lavori, nonché di tutti gli oneri a carico dell’appaltatore previsti nel 
Capitolato Speciale d’Appalto e nell’intero progetto; 

19. di avere preso conoscenza del progetto definitivo predisposto dalla 
Stazione Appaltante, e di impegnarsi a redigere il progetto esecutivo 
compreso quello delle strutture al fine di ottenere le necessarie 
autorizzazioni; 

20. di impegnarsi ad eseguire le prestazioni oggetto dell’affidamento nel 
rispetto di leggi e regolamenti vigenti e/o emanati in corso di esecuzione 
del contratto e, comunque, di tutte le disposizioni necessarie a conseguire 
tutte le approvazioni finalizzate all’attuazione dell’oggetto dell’affidamento 
(autorizzazione sismica, ecc.);  

21. di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nel 
computo metrico estimativo e in qualunque altro documento progettuale 
non hanno valore negoziale essendo il prezzo convenuto a corpo e, 
pertanto, fisso ed invariabile, ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D.Lgs. 
163/2006;  

22. dichiara quali lavorazioni e prestazioni, in conformità a quanto prescritto 
nel bando di gara intende, ai sensi degli articoli 37 comma 11, art. 91 
comma 3 e 118 del D.Lgs 163/2006, eventualmente subappaltare, 
imputando le lavorazioni medesime alle categorie di cui al DPR 34/2000;   
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23. il numero di fax al quale inviare le comunicazioni in merito alla presente 
procedura, compresa l’eventuale richiesta di documentazione, anche ai 
fini della comprova dei requisiti e/o chiarimenti, nonché le comunicazioni 
d’ufficio previste dall’art. 79 del D.Lgs. 163/06 (in caso di 
raggruppamento temporaneo, costituito o costituendo, di concorrenti 
indicare il numero di fax della capogruppo); 

24. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti) che, in 
caso di aggiudicazione: 

 il nome dell’impresa alla quale sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo, la quale stipulerà 
il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

 che le imprese indicate per il raggruppamento, il consorzio o il 
GEIE non concorrono alla presente gara né singolarmente, né 
tramite altri raggruppamenti e/o consorzi e/o GEIE; 

 che si uniformerà alla disciplina vigente in materia di lavori 
pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o 
GEIE. Inoltre prende atto che è vietata qualsiasi modificazione 
alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi 
di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), e), f) ed f bis) del D.Lgs. 
163/2006 rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in 
sede di offerta; 

25. (nel caso di raggruppamenti di impresa già costituiti) che le imprese già 
raggruppate non concorrono alla presente gara né singolarmente né 
tramite altri consorzi o raggruppamenti; 

26. (nel caso di Raggruppamenti Temporanei o Consorzi ordinari di 
Concorrenti, di cui all’art. 34, comma 1 lett. d) ed e) del D.Lgs. 163/2006, 
costituiti o costituendi) indica le quote percentuali di ciascun 
associato/consorziato nel raggruppamento/consorzio; 

27. (nel caso di impresa che partecipa singolarmente alla gara) di non 
concorrere alla presente gara anche tramite consorzi o raggruppamenti di 
imprese partecipanti alla gara in oggetto; 

28. di essere in possesso di attestazione SOA regolarmente autorizzata ed in 
corso di validità, di cui fornisce i seguenti dati identificativi: - identità 
della SOA che ha rilasciato l’attestazione di qualificazione; - data di 
rilascio dell’attestazione di qualificazione e relativa scadenza ; - tipologia 
di attestazione, categorie di qualificazione e relative classifiche di 
importo; 

29. (nel caso in cui il concorrente sia in possesso di attestazione di 
qualificazione per progettazione e costruzione) attesta di possedere i 
requisiti stabiliti dal presente Disciplinare in relazione alla prestazione di 
progettazione esecutiva e specifica quali siano i soggetti (concorrente 
oppure progettisti indicati o associati) che sono titolari dei requisiti e ne 
indica anche la misura allegando, altresì, la/e dichiarazione/i sostitutiva/e 
resa/e ai sensi del DPR 445/2000 dai progettisti  in ordine al possesso di 
detti requisiti ed indicando anche gli estremi dell’iscrizione all’Albo 
Professionale , nonché quanto prescritto dall’art. 90, comma 7 del D.Lgs 
163/2006 (persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie 
prestazioni specialistiche e giovane professionista facente parte del 
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gruppo di progettazione, nonché i nominativi e le qualifiche professionali 
dei soggetti che svilupperanno, in caso di affidamento, le prestazioni 
specialistiche); 

30. (nel caso in cui il concorrente sia in possesso di attestazione di 
qualificazione di costruzione) elenca i nominativi dei progettisti  (indicati o 
associati) cui intende affidare la progettazione esecutiva allegando, 
altresì, la/e dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del DPR 445/2000 
dai progettisti  in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione 
richiesti in relazione alla progettazione esecutiva ed indicando anche gli 
estremi dell’iscrizione all’Albo Professionale , nonché quanto prescritto 
dall’art. 90, comma 7 del D.Lgs 163/2006 (persona fisica incaricata 
dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche e giovane 
professionista facente parte del gruppo di progettazione, nonché i 
nominativi e le qualifiche professionali dei soggetti che svilupperanno, in 
caso di affidamento, le prestazioni specialistiche); 

31. di essere in possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale 
ai sensi del comma 3 dell’art. 40 del D.Lgs 163/2006 e dell’art. 4 del DPR 
34/2000;      

32. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 

B) con la quale ciascuno dei progettisti indicati o associati o un loro 
procuratore dichiara: 

1) l’insussistenza di tutte le cause di esclusione dalla partecipazione alle gare 
d’appalto per l’esecuzione di lavori pubblici e di stipula dei relativi 
contratti, di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e) f), g), h), i), 
l), m), m-bis), m-ter) e m-quater) del  D.Lgs. 163/2006 e, in particolare: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo e che nei confronti del partecipante non sono in 
corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni; 
b) di non avere pendente alcun procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della L. 1423/1956  o di una 
delle cause ostative previste dall’art. 10 della L. 575/1965 (per tutti i 
soggetti indicati all’art. 38 comma 1 lett. b) elencandoli); 
c) che nei confronti del partecipante non è stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale e/o uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’art. 45, paragrafo1, direttiva CE 2004/18; in presenza di 
sentenze elencarle (per tutti i soggetti indicati all’art. 38 comma 1 lett. c) 
elencandoli). L’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto 
sono stati emessi nei confronti : del titolare o rappresentante legale; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico 
se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e 
il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 
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triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salvo in ogni 
caso l’applicazione dell’art. 178 del codice penale e dell’art. 445, comma 2 
del codice di procedura penale;  
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto 
dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle 
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti 
di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti 
pubblici; 
f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione 
delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara 
(secondo motivata valutazione della stazione appaltante) e di non aver 
commesso errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto 
agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui la ditta è stabilita; 
h) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni 
rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento 
dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui la ditta è stabilita; 
n) di aver osservato le norme della legge n. 68/1999 “Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili”; 
o) che nei propri confronti o dell’impresa rappresentata non è stata 
applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del 
D.Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di 
cui all’art. 36-bis comma 1 del D.L. 223/06 convertito con modificazioni 
dalla L. 248/06; 
m-bis) di non essere incorso/a nella sospensione o la decadenza 
dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 
m-ter) di non essere incorso in alcuna delle condizioni di cui all’art. 38, 
comma 1, lettera m-ter del D.Lgs 163/2006 (ai sensi del quale, i soggetti 
di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) del D.Lgs 163/2006, anche in assenza 
nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di 
prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime 
dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/05/1991, n. 152, convertito con 
modificazioni , dalla L. 12 luglio 1991 n. 203, non risultano, ai sensi 
dell’art. 38, comma 1, lettera m-ter) del D.Lgs 163/2006, aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’art. 4, comma 1, della L. 24 novembre 1981, n. 689); 
m-quater) di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come 
controllante o come controllato (ex art. 2359 del C.C.) con alcuna impresa; 
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o alternativamente di trovarsi in situazione di controllo diretto o come 
controllante o come controllato (ex art. 2359 del C.C.) con indicazione delle 
imprese interessate (nel caso in cui sia ravvisabile la condizione di controllo 
di cui all’art. 2359 C.C. con altro concorrente alla presente procedura di 
gara, dovrà allegare i documenti utili a dimostrare che la situazione di 
controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta, inserendoli in 
separta busta chiusa all’interno della busta economica. La Stazione 
Appaltante procederà, ai sensi del combinato disposto dell’art. 38, comma 
1, lett m-quater) e comma 2 del D.Lgs. 163/06, alla eventuale verifica 
delle situazioni di controllo); 

2) che il partecipante non versa in ogni altra situazione che determini 
l’esclusione dalla gara e/o l’incapacità a contrarre con la Pubblica 
Amministrazione; 

3) ai sensi dell’art. 38, comma 2 del D.Lgs 163/2006, il concorrente indica 
anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non 
menzione; 

4) ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, della L.383/2001, i progettisti 
concorrenti (ciascun progettista facente parte del raggruppamento in 
caso di A.T.I.) dovranno dichiarare, pena l’esclusione, di non essersi 
avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001, 
ovvero, di essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge 
383/2001, ma che il periodo di emersione si è concluso; 

5) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 51 e 52 del DPR 
554/1999 e previste da qualsiasi altra disposizione legislativa e 
regolamentare;  

6) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare 
di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti, previste dall’art. 90 
comma 8 del D.Lgs 163/2006; 

7) di non essere stato inibito/i per legge o per provvedimento disciplinare 
all’esercizio dell’attività professionale; 

8) di possedere i requisiti di cui all’art. 53 e 54 del DPR 554/1999 
rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionali; 

9) di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 90, comma 7 
del D.Lgs 163/2006; 

10) l’inesistenza di provvedimenti di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008; 

11) indica gli estremi dell’iscrizione all’albo professionale di ciascun 
progettista facente parte del gruppo di lavoro, nonché quanto previsto 
sempre dall’art. 90, comma 7 del D.Lgs 163/2006. (persona fisica 
incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche e, in 
relazione a quanto indicato dall’art. 51 del DPR 554/1999 (in caso di 
raggruppamento temporaneo) il giovane professionista facente parte del 
gruppo di progettazione, nonché i nominativi e le qualifiche professionali 
dei soggetti che svilupperanno, in caso di affidamento, le prestazioni 
specialistiche); 

12) di essere iscritto nel registro delle imprese della Camera di Commercio 
indicando: provincia di appartenenza, attività, numero e data di 
iscrizione, durata, forma giuridica, nominativi, luogo e data di nascita e 
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luogo di residenza dei titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti 
di rappresentanza, soci accomandatari ed i nominativi delle persone 
autorizzate alla firma per l’esercizio della ditta in base agli atti depositati 
presso la Camera di Commercio medesima (per gli operatori economici 
stabiliti in stati diversi dall’Italia, ex art.47 del D.Lgs. 163/06, indicare i 
dati di iscrizione nell’albo o Lista ufficiale del paese di appartenenza); 

13) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE di cui all’art. 34 
comma 1 lettere d) e) f) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. già costituiti) 
allegare mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero l’atto costitutivo in copia autentica dell’associazione o consorzio o 
GEIE; 

14) di non trovarsi in alcuno dei rapporti di cui agli art. 36, comma 5 e 37, 
comma 7, del D.Lgs 163/2006;  

15) di non essere il soggetto che ha redatto o collaborato alla redazione del 
progetto posto a base di gara; 

16) (nel caso di consorzi stabili di cui all’articolo 90, comma 1, lettere h) del 
D.lgs 163/06) indica ai sensi degli art. 36, comma 5 del D.Lgs. 163/06, 
per quali consorziati il consorzio concorre; 

17) di non partecipare alla gara o di non essere stato indicato da più soggetti 
partecipanti alla gara medesima; 

18) le quote percentuali di ciascun progettista raggruppato indicando il 
progettista capogruppo; 

19) l’indicazione delle attività che intende subappaltare (nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 91, comma 3 del D.Lgs 163/(2006); 

20) indica i nominativi, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, 
soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e 
soci accomandatari; 

21) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto definitivo  e 
relativi allegati, come approvato, con le prescrizioni impartite dalle 
Amministrazioni e dagli Enti competenti e di accettarlo e, pertanto, 
riconosce tale progetto, anche alla luce delle verifiche effettuate, come 
perfettamente sviluppabile nel progetto esecutivo, anche per tutto quanto 
sia necessario ad assicurare il regolare svolgimento delle successive 
attività progettuali e la perfetta esecuzione dei lavori e la funzionalità 
dell’opera, secondo le migliori regole d’arte; di ritenerlo pertanto 
adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
pertanto accetta il progetto definitivo, ai sensi dell’art. 91, comma 4, del 
D.Lgs 163/2006;  

22) di accettare senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 
disposizioni contenute nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara e relativi 
allegati, nel Capitolato Speciale d’Appalto, nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento preliminare, nello schema di Contratto, nonché in tutti i 
rimanenti elaborati del Progetto Definitivo e nella documentazione di gara 
tutta;  
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23) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’affidamento, e 
delle condizioni contrattuali, nonché di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata;   

24) di avere preso visione ed accettare integralmente le prescrizioni ed 
obbligazioni risultanti dalla documentazione e dagli elaborati tecnici ed 
economici afferenti l’affidamento in questione, nonché degli elaborati 
costituenti il progetto definitivo; 

25) di impegnarsi ad eseguire le prestazioni oggetto dell’affidamento nel 
rispetto di leggi e regolamenti vigenti ed emanati in corso di esecuzione 
del contratto e, comunque, di tutte le disposizioni necessarie a conseguire 
tutte le approvazioni finalizzate all’attuazione dell’oggetto 
dell’affidamento;   

26) di possedere i requisiti di capacità tecnica prevista dalle norme di gara, in 
relazione alla prestazione di progettazione; 

27) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 

L’istanza di partecipazione alla gara e tutte le dichiarazioni sostitutive previste, 
(queste ultime possono essere formulate anche cumulativamente con l’istanza di 
partecipazione mediante un unico documento) saranno redatte in lingua italiana 
conformemente ai modelli allegati (parte integrante la documentazione di gara) al 
presente disciplinare, scaricabili dal sito internet dell’Amministrazione Aggiudicatrice 
(www.asmn.re.it – Sezione Bandi e Concorsi – Gare d’appalto Servizio Tecnico) . La 
sottoscrizione delle dichiarazioni non è soggetta ad autenticazione purchè venga 
allegata, a pena di esclusione,  copia fotostatica di un documento di identità in corso di 
validità del/dei sottoscrittore/i, ai sensi dell’art. 38 del  DPR 445/2000.  

3. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) Mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costituivo in copia autentica del 
consorzio o GEIE. 

4. Cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D.Lgs. 163/06, per un importo 
garantito di € 512.000,00 (CINQUECENTODODICIMILA euro) costituita 
(conforme allo schema 1.1 approvato con D.M. n. 123 del 2004 integrata dalla 
clausola esplicita di rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 
codice civile) in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato 
oppure mediante fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure 
fideiussione rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale 
di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93 e in possesso di apposita autorizzazione 
rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, in originale e valida per 
almeno centottanta giorni dalla data di scadenza della presentazione 
dell’offerta. La fideiussione bancaria o assicurativa o dell’intermediario 
finanziario dovrà, a pena di esclusione, contenere tutte le clausole di cui al 
comma 4 dell’art. 75 del D.Lgs. 163/06. 

In caso di raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi la cauzione 
provvisoria deve essere effettuata in forma unica, a nome di tutte le imprese 
componenti il raggruppamento e sottoscritta dall’impresa capogruppo o designata 
come futuro capogruppo. 
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Nel caso in cui ex art. 75 comma 7 D.Lgs. 163/06, il concorrente intenda avvalersi 
delle agevolazioni previste dall’art. 40 comma 7 del D.Lgs. 163/06 e smi e quindi 
presenti la cauzione provvisoria ridotta del 50% e qualora l’attestato SOA non 
contenga, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del DPR 34/00, l’attestazione del possesso 
della certificazione di qualità aziendale, dovrà essere allegata certificazione 
attestante il possesso del sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI EN ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 in 
originale o copia autentica. In caso di associazioni temporanee di imprese di tipo 
orizzontale per beneficiare della riduzione della garanzia è necessario che ciascuna 
impresa sia certificata ai sensi dell’art. 75 comma 7 del D.Lgs. 163/06; mentre 
nell’ulteriore ipotesi di associazione di tipo verticale, la riduzione della cauzione si 
applica limitatamente alla quota riferibile a quella, tra le imprese riunite, dotate 
della certificazione (determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 44/2000). 
La mancata costituzione del deposito cauzionale nel rispetto delle modalità, clausole 
e importi sopra indicati comporta l’esclusione dalla gara. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli presso le banche, le 
compagnie di assicurazioni e gli intermediari finanziari al fine di accertare l’effettivo 
rilascio della garanzia fideiussoria, nonché la legittimazione del sottoscrittore ad 
impegnare validamente la banca, la compagnia di assicurazione o l’intermediario 
finanziario. 

5. Dichiarazione, a pena di esclusione, di un  istituto bancario oppure  di 
una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 385/1993, 
contenente (ai sensi del comma 8 dell’art. 75 del D.Lgs. 163/06) l’impegno  a 
rilasciare, in caso di aggiudicazione, la cauzione definitiva conformemente a 
quanto previsto dai commi 1 e 2 dell’art. 113 del D.Lgs. 163/06.  

6. Attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale 
rappresentante e accompagnata da copia del documento di identità dello 
stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, 
più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti e 
accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da 
società di attestazione (SOA) di cui al DPR 34/2000 regolarmente autorizzata/e, 
in corso di validità, che documenti/no il possesso della qualificazione per 
progettazione e costruzione oppure per costruzione in categorie e classifiche 
adeguate ai lavori da assumere, oppure dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai 
sensi del DPR 445/2000 relativa/e alle suddette attestazioni. 

7. (in caso di avvalimento) Documentazione e dichiarazioni dell’impresa 
concorrente e dell’impresa ausiliaria, inerenti l’istituto dell’avvalimento, 
previste dall’art. 49 comma 2 lett. da a) a g), del D.Lgs. 163/06, da presentare 
con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni del DPR 445/00 artt. 46 e 47: 

 Attestazione SOA dell’impresa ausiliaria; 

 Dichiarazione resa dal concorrente, dalla quale risulti l’avvalimento dei 
requisiti necessari per la partecipazione alla gara (attestazione SOA e 
requisito di cui all’art. 3, comma 6 del DPR 34/2000) con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

 Dichiarazione resa dall’impresa ausiliaria da cui risulti: 
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1. il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. 
163/06; 

2. l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione appaltante 
a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3. l’attestazione di non partecipare alla gara in proprio o 
associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs 
163/06; 

 Contratto in originale o copia autentica in virtù del quale l’impresa 
ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti  e 
a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto o, nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che 
appartiene al medesimo gruppo, in luogo di tale contratto, una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti 
dalla normativa antimafia di cui al comma 5 dell’art. 49 del D.Lgs. 
163/06.  

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente, si 
applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario (art. 49 comma 5 D.Lgs. 
163/06). 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 
avvalga più di un concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che 
quella che si avvale dei requisiti. 
La stazione appaltante trasmetterà all’Autorità tutte le dichiarazioni di 
avvalimento, indicando altresì l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza e 
per la pubblicità sul sito informatico presso l’Osservatorio.  

8. Attestato, rilasciato dalla Stazione Appaltante, che certifichi l’avvenuto 
sopralluogo, la presa visione degli elaborati progettuali e la presa in consegna 
delle liste delle lavorazioni di cui al precedente “Art. 4 – Sopralluogo” del 
presente Disciplinare di Gara. 

9. Documentazione attestante il versamento di € 100,00 (euro cento/00) 
a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici secondo le modalità, 
nella misura indicata ed in conformità alle istruzioni riportate sul sito 
www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni.html (come da Deliberazione Autorità di 
Vigilanza sui contratti pubblici dell’15/02/2010) 
Codice identificativo della gara (CIG): 0516596480. 
Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento 
utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già 
iscritti al vecchio servizio, al nuovo “Servizio di Riscossione” raggiungibile dalla 
homepage sul sito web dell’Autorità (www.avcp.it), sezione “Servizi”. 
L’utente iscritto per conto del partecipante dovrà collegarsi al servizio con le 
credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la 
procedura (0481998D51). Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante 
carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei 
punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto 
sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 
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a) pagamento online, collegandosi al “Servizio di Riscossione” e seguendo le 
istruzioni disponibili sul portale, tramite: carta di credito dei circuiti Visa 
MasterCard, Diners, American Express. A riprova dell’avvenuto 
versamento, il partecipante deve allegare all’offerta copia stampata 
dell’e-mail di conferma, trasmessa dal Servizio riscossione contributi 
all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione, o ricevuta 
stampabile accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on 
line sul “servizio di Riscossione”; 

b) in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 
riscossione, presso tutti i punti vendita della rete tabaccai lottisti abilitati 
al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo 
http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto 
vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà 
essere allegato in originale all’offerta. 

c) per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento 
anche tramite bonifico bancario internazionale, sul conto corrente postale 
n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena IBAN: IT 77 O 
01030 03200 000004806788 (BIC: PASCITMMROM), intestato all’ Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La 
causale del versamento deve riportare esclusivamente: 
* il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o 

di sede del partecipante; 
* il CIG che identifica la procedura. 

 A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare 
all’offerta la ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello 
stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di 
identità in corso di validità.  

Nel caso di raggruppamento costituito o da costituirsi, dovrà essere effettuato 
un unico versamento a cura dell’impresa mandataria. 
La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento è causa di 
esclusione dalla procedura di gara. 

10. (in caso di consorzi di cui all’art. 34 lett. b) e c) del D.Lgs. 163/06) 
dichiarazione conforme all’allegato A2 al presente disciplinare, da rilasciare 
da parte dei consorziati indicati in sede di gara dai consorzi di cui sopra. 

11. modello GAP debitamente compilato nella parte relativa alle “Imprese 
Partecipanti”. 

La domanda di ammissione alla gara e tutte le dichiarazioni (per i concorrenti non 
residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato 
di appartenenza) di cui al presente articolo (riunite nell’allegato A1 al presente 
disciplinare di gara) devono essere sottoscritte dal legale rappresentante o titolare o 
procuratore in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da 
imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, le medesime dichiarazioni devono essere 
prodotte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il 
consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori 
dei legali rappresentanti ed in tal caso deve essere allegata copia della relativa 
procura. La domanda di ammissione e tutte le dichiarazioni di cui al presente articolo 
sono redatte preferibilmente in conformità al modello “Allegato A1 – Domanda di 
ammissione e dichiarazioni a corredo della domanda e dell’offerta” scaricabile dal sito 
internet www.asmn.re.it (Bandi e concorsi, Gare d’appalto Servizio Tecnico). 
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Saranno escluse le associazioni o i consorzi o i GEIE già costituiti o da costituirsi per i 
quali anche una sola delle imprese non abbia presentato le predette dichiarazioni. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 38 comma 1 
lett. h), la stazione appaltante escluderà il concorrente ed incamererà la garanzia. 
Trasmetterà inoltre gli atti all’Autorità per le sanzioni di cui all’art.6, comma 11 del 
D.Lgs. 163/06. 
Il modello GAP, in caso di partecipazione alla gara da parte di 
Raggruppamenti/Consorzi/GEIE, dovrà essere compilato e sottoscritto da tutti i legali 
rappresentanti delle concorrenti raggruppate/consorziate. 
L’Ente appaltante si riserva di chiedere al concorrente di completare i certificati, i 
documenti e le dichiarazioni presentate ovvero di chiarirli, anche ai sensi dell’art. 46 
del D.Lgs. 163/06. 
Saranno altresì esclusi i soggetti che intendendo fruire della possibilità 
dell’avvalimento, non rispettino puntualmente le previsioni di cui all’art. 49 del D.Lgs 
163/06 e non presentino la documentazione e le dichiarazioni previste dal comma 2 
punto 1 lettera da a) a g) dell’articolo succitato.  
Comporterà altresì l’esclusione del concorrente dalla gara la mancata produzione, nei 
termini indicati dall’autorità che presiede la gara/dalla Commissione di gara, della 
documentazione integrativa o a riscontro, eventualmente richiesta 
dall’autorità/Commissione medesima. 
 
Nella busta “B – Offerta Tecnica e Organizzativa”, confezionata come sopra 
indicato,  devono essere contenute, a pena di esclusione, le offerte tecniche di cui al 
punto 1. - sottopunti 1/a., 1/b. – e punto 2. del successivo “Art. 10 – CRITERI DI 
AGGIUDICAZIONE” consistenti negli elaborati – descritti al citato articolo – necessari 
per la valutazione dell’offerta sulla base dei criteri ivi esposti. 

L’offerta tecnica è così costituita: 

1. Elenco Proposte Migliorative 

Elenco numerato progressivo delle singole “Proposte tecniche migliorative”, di cui ai 
punti 1.a, 1.b e 2. del successivo “Art. 10 – Criteri di aggiudicazione”, su supporto 
cartaceo, ciascuna individuata dal titolo inteso come definizione della Proposta stessa.  

2. Fascicolo di ogni proposta migliorativa 

Per ogni “Proposta tecnica migliorativa”, indicata nell’elenco B1, il concorrente 
presenterà un fascicolo comprendente testi ed elaborati grafici: 

- Relazione illustrativa con la descrizione e la motivazione della proposta (in 
formato A4 di non più di 10 (dieci) cartelle di testo). 

- Scheda tecnica riassuntiva con l’individuazione degli obiettivi e miglioramenti 
conseguibili.  

- Elaborati grafici e tecnici dettagliati. 
- Computo metrico dettagliato e quadro comparativo: per ciascuna delle singole 

proposte di variazioni /integrazioni, raccolte e numerate in modo progressivo, 
deve essere formulato un computo metrico di variante, con quantità in aumento 
ed in diminuzione ed eventuali nuovi prezzi, rispetto alla lista delle categorie 
posta a base della gara. (Nel Plico B dovrà essere inserito il computo 
metrico delle sole quantità, non dovrà essere contenuta alcuna 
indicazione circa i prezzi offerti. La presenza di prezzi riferiti a 
lavorazioni in appalto all’interno della documentazione di cui trattasi 
potrà essere motivo di esclusione dalla gara). 
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Le “Proposte tecniche migliorative” dovranno essere formulate nel rispetto delle 
indicazioni e linee di orientamento riportate al successivo “Art. 10 – Criteri di 
Aggiudicazione” del presente disciplinare. 

Si precisa che le proposte che la commissione non riterrà di interesse per 
l’Amministrazione o comunque non migliorative del progetto, non saranno accolte e 
pertanto non contribuiranno alla determinazione del punteggio complessivo. 

L’offerta tecnica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante o procuratore speciale dell’impresa concorrente. In caso di 
associazione temporanea di imprese o di consorzio di imprese non ancora costituiti, 
l’offerta dovrà essere sottoscritta dai rappresentanti legali delle imprese che 
costituiranno l’associazione temporanea o il consorzio ovvero, nell’ipotesi di 
associazione temporanea di imprese o di consorzio di imprese già costituiti o di GEIE, 
l’offerta sarà sottoscritta, rispettivamente, dal legale rappresentante o procuratore 
dell’impresa mandataria, del consorzio o del GEIE. Nel caso in cui la dichiarazione 
d’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o del titolare, va 
trasmessa la relativa procura. 

La positiva verifica, dal punto di vista formale, dell’esistenza del plico “B – Offerta 
tecnica e Organizzativa” è condizione essenziale per l’ammissione alla gara e l’esame 
dell’offerta. Nel caso in cui il concorrente non intenda proporre alcuna “Proposta 
tecnica migliorativa” dovrà inserire una specifica dichiarazione in tal senso, nel plico B 
sopra indicato. 
 
E’ altresì richiesta l’allegazione della predetta offerta tecnica anche in formato digitale 
“PDF” su CD/DVD – ROM, da inserire nella busta B.   

Si precisa comunque che, in caso di difformità tra la copia cartacea e la copia digitale, 
farà fede la sola documentazione cartacea resa e sottoscritta ai sensi del presente 
Disciplinare di gara.  
 
Il recepimento delle proposte progettuali nella progettazione esecutiva è subordinato 
all’acquisizione, a carico dell’Appaltatore, prima della validazione del progetto 
esecutivo, del parere favorevole da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice e degli 
Enti competenti. Se tale parere non dovesse essere concordemente positivo, 
l’Appaltatore dovrà eseguire lo sviluppo del progetto definitivo posto a base di gara, 
senza che ciò comporti maggiori oneri per l’Amministrazione aggiudicatrice.   
 
La busta “C – Offerta Economica e Temporale” deve contenere, a pena di 
esclusione: 

1. Dichiarazione (predisposta preferibilmente in conformità al modello allegato al 
presente disciplinare, titolato “Modulo di dichiarazione d’offerta economica e 
temporale” (Allegato A3 e A3bis), scaricabile dal sito internet 
dell’Amministrazione Aggiudicatrice (www.asmn.re.it – Sezione Bandi e Concorsi – 
Gare d’appalto Servizio Tecnico), redatta in competente bollo ed in lingua italiana, 
datata e sottoscritta, in ogni pagina, con firma leggibile e per esteso dal legale 
rappresentante dell’impresa (o suo procuratore) nel caso di impresa singola, dal 
legale rappresentante della mandataria in caso di Raggruppamento Temporaneo 
già costituito, ovvero dal legale rappresentante di ciascuna impresa che intende 
associarsi nel caso di cui all’art. 34, comma 1 lettere d) ed e) del D.Lgs. 163/06, e 
contenente: 

 il prezzo offerto per l’esecuzione dei lavori, per le variazioni/integrazioni 
migliorative e per la progettazione esecutiva  – inferiore al prezzo 
complessivo dell’appalto al netto degli oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso – espresso in cifre e in lettere nonché il conseguente ribasso 
percentuale, anch’esso espresso in cifre e in lettere, del prezzo offerto 
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rispetto al prezzo complessivo dell’appalto al netto degli oneri di sicurezza 
non soggetti a ribasso. Il ribasso deve essere espresso con 3 cifre decimali, 
qualora vi fosse egualmente una quarta cifra decimale la terza cifra decimale 
sarà arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o 
superiore a 5 In caso di ribassi contenenti nessuna o 1 o 2 cifre decimali si 
procederà ad indicare 0 nei decimali mancanti. In caso di contrasto tra le 
indicazioni in cifre ed in lettere prevarrà quella più vantaggiosa per 
l’amministrazione. Si ribadisce che il ribasso è unico sia per la progettazione 
sia per l’esecuzione dei lavori ed è comprensivo di ogni qualsiasi miglioria 
offerta. 

 tempo offerto per l’esecuzione dei lavori espresso in giorni naturali e 
consecutivi, non superiori alla durata massima di 1080 giorni (pari a 36 
mesi), indicati nel bando di gara, e non inferiori a 900 giorni (pari a 30 mesi). 
Dovrà inoltre allegare un dettagliato cronoprogramma nel quale dovranno 
essere esposte le varie fasi delle singole lavorazioni e la loro durata e da cui 
emergano gli assunti programmatici ed organizzativi che hanno consentito la 
formulazione della riduzione sui tempi di esecuzione proposta. 

2. Cronoprogramma di cui all’art. 42, comma 2, del dPR 554/99 redatto e sottoscritto 
in ogni pagina con le modalità di cui al punto precedente, nel quale dovranno essere 
esposte le varie fasi delle singole lavorazioni e la loro durata e da cui emergano gli 
assunti programmatici ed organizzativi che hanno consentito la formulazione della 
riduzione sui tempi di esecuzione proposti.  

3. Lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, 
messa a disposizione del concorrente in cartaceo vidimato dalla Stazione 
Appaltante, completata in ogni sua parte ed in base alla quale è determinato il 
prezzo globale richiesto.  
In calce all’ultima pagina della lista è indicato il prezzo globale richiesto, 
rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nell’ottava colonna, ed il 
conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara. Il prezzo 
globale ed il ribasso sono espressi in cifre ed in lettere e vengono riportati nella 
dichiarazione di cui al precedente punto 1  . 
La lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante 
dell’impresa (o suo procuratore) nel caso di impresa singola, dal legale 
rappresentante della mandataria in caso di Raggruppamento Temporaneo già 
costituito, ovvero dal legale rappresentante di ciascuna impresa che intende 
associarsi nel caso di cui all’art. 34, comma 1 lettere d) ed e) del D.Lgs. 163/06, e 
non può presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e 
sottoscritte, a pena di esclusione dell’offerta. 
Si precisa: 
● che la lista è composta di otto colonne nelle quali sono riportati i seguenti dati: 

nella prima il numero dell’articolo, nella seconda il codice di riferimento 
dell’elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni e forniture previste in 
progetto, nella terza la descrizione sintetica delle varie lavorazioni e forniture, 
nella quarta le unità di misura, nella quinta il quantitativo previsto per ogni 
voce, nella sesta i concorrenti riporteranno i prezzi unitari che offrono per ogni 
lavorazione e fornitura espressi in cifre, nella settima in lettere e nell’ottava i 
prodotti dei quantitativi indicati nella quinta colonna per i prezzi indicati nella 
sesta; 

● che la lista ha valore ai soli fini dell’aggiudicazione e non anche per la 
determinazione del corrispettivo che rimane stabilito a corpo nell’ammontare 
fisso ed invariabile riportato in contratto; 

● che il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista suddetta, 
previo accurato esame degli elaborati progettuali posti in visione dalla stazione 
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appaltante ed acquisibili; in esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad 
integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive ed a inserire le voci 
e le relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto  negli 
elaborati grafici e nelle specifiche tecniche, nonché negli altri documenti che è 
previsto facciano parte del contratto, alle quali si applicano i prezzi unitari che 
ritiene di offrire. 

4. Computi metrici estimativi recanti la valorizzazione delle singole proposte 
di variazioni/integrazioni. 
La redazione delle “variazioni/integrazioni migliorative” dovrà essere effettuata nel 
seguente modo: per ogni proposta di variazione/integrazione, raccolta e numerata 
in modo progressivo, deve essere formulato un computo metrico di variante, con 
quantità in aumento ed in diminuzione ed eventuali nuovi prezzi, rispetto alla lista 
delle categorie posta a base di gara. Per ciascuna delle singole proposte di 
variazione/integrazione il computo metrico estimativo dovrà essere allegato alla 
lista delle categorie esclusivamente nell’offerta economica ed il computo metrico 
delle sole quantità nell’offerta tecnica. 
I computi metrici devono essere sottoscritti in tutte le pagine dal legale 
rappresentante dell’impresa (o suo procuratore) nel caso di impresa singola, dal 
legale rappresentante della mandataria in caso di Raggruppamento Temporaneo 
già costituito, ovvero dal legale rappresentante di ciascuna impresa che intende 
associarsi nel caso di cui all’art. 34, comma 1 lettere d) ed e) del D.Lgs. 163/06. 

 
La Stazione Appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del 
contratto, procede alla verifica dei conteggi della “Lista delle categorie di lavorazioni e 
forniture previste per l’esecuzione dei lavori” tenendo per validi ed immutabili le 
quantità ed i prezzi unitari offerti, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i 
prodotti e/o la somma. In caso di discordanza fra i prezzi espressi in lettere ed in cifre, 
saranno considerati quelli più vantaggiosi per l’Amministrazione. In caso di 
discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal 
ribasso percentuale offerto tutti prezzi unitari offerti sono corretti in modo costante in 
base alla percentuale di discordanza. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario 
costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. In caso di discordanza fra i prezzi 
unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni e/o forniture sarà 
considerato prezzo contrattuale quello di importo minore. 
 
Nel caso in cui la/le dichiarazione/i d’offerta sia/siano sottoscritta/e da un procuratore 
del legale rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa procura. 
A pena di esclusione non sono ammesse offerte condizionate e/o parziali e/o 
incomplete e/o indeterminate e/o offerte in aumento. 

Nel caso in cui la ditta offerente si trovi nelle condizioni di controllo di cui all’art. 2359 
C.C. con altro concorrente alla presente procedura di gara, dovrà allegare i documenti 
utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione 
dell’offerta, inserendoli in separata busta chiusa all’interno della busta “C – offerta 
economica”. La Stazione Appaltante procederà, ai sensi del combinato disposto dell’art. 
38, comma 1, lett m-quater) e comma 2 del D.Lgs. 163/06, alla verifica delle eventuali 
situazioni di controllo. 

N.B. Al fine di ridurre il rischio di vizi formali o sostanziali che potrebbero 
condurre alla non ammissione dell’impresa alla gara, è consigliata 
l’utilizzazione dei moduli forniti dall’Ente appaltante e disponibili sul sito 
internet www.asmn.re.it – Sezione “Bandi e Concorsi – Gare d’appalto 
Servizio Tecnico” (art. 73 comma 4 del D.Lgs. 163/06). 
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ART. 10 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverrà, a lotto unico, con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 e seguenti del D.Lgs. 163/06, sulla base dei criteri e 
pesi indicati nella seguente tabella: 

 

 Elementi di valutazione Pesi Sub-pesi 

ELEMENTI QUALITATIVI   

1 PROPOSTE TECNICHE MIGLIORATIVE     65   

1/a Miglioramento delle condizioni di benessere 
percettivo 

 35 

1/b Miglioramenti finalizzati al contenimento dei 
costi di utilizzazione e manutenzione 

 30 

2 GESTIONE E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 5  

Totale elementi di natura qualitativa 70  

ELEMENTI QUANTITATIVI   

3 TEMPI DI ESECUZIONE 5   

4 PREZZO (espresso con il ribasso unico 
percentuale)  

25  

Totale elementi di natura quantitativa 30  

 

La valutazione delle offerte e l’assegnazione dei punteggi verrà effettuata utilizzando il 
metodo aggregativo-compensatore di cui all’allegato B del DPR 554/1999, sulla base 
degli elementi di valutazione, pesi e sub-pesi riportati nella tabella precedente e di 
seguito indicati: 

1. PROPOSTE TECNICHE MIGLIORATIVE punteggio massimo attribuibile punti 
65 così suddivisi: 

1/a Miglioramento delle condizioni di benessere percettivo punteggio 
massimo attribuibile punti 35: 

In relazione ai documenti progettuali, i concorrenti dovranno formulare proposte 
migliorative relative all’accrescimento delle condizioni di benessere percettivo e visivo, 
nel rispetto del principio di contenimento energetico con particolare riferimento a: 

- Miglioramento dei sistemi di illuminazione al fine di ottimizzare le condizioni 
di utilizzo, comfort, qualità e colore della luce, livello di illuminamento medio 
e puntuale, rispetto alle funzioni ed attività svolte, alla qualità estetica, al 
valore tecnico ed integrazione con gli aspetti architettonici e costruttivi; 

- Miglioramento delle prestazioni delle componenti edilizie e tecnologiche atte 
a garantire il benessere acustico e termico negli ambienti di degenza, di 
attesa e di lavoro (ambulatori, uffici, ecc.), quali ad esempio sistemi di 
coibentazioni termiche e acustiche interpiano, utilizzo di soluzioni 
tecnologiche e costruttive specifiche in ordine agli elementi di facciata, 
sistemi di isolamento acustico delle singole pareti divisorie interne, sistemi 
di controsoffittatura idonei alle attività svolte con particolare riferimento al 
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miglioramento delle prestazioni di fono assorbenza, sistemi automatizzati e 
maggiormente performanti per la protezione dall’irraggiamento solare. 

- Miglioramento degli elementi di rivestimento in ordine alla durabilità dei 
materiali, alla complanarità delle superfici, alla sigillatura e saldatura delle 
fughe, alla lavabilità, resistenza, nonché gradevolezza ed omogeneità dei 
colori e delle combinazioni d’arredo in relazione ai diversi spazi ed alle 
diverse funzioni svolte. 

- Miglioramento del sistema copertura in particolare in riferimento 
all’isolamento ed alla impermeabilizzazione, alla schermatura e protezione 
degli impianti tecnologici, alla tenuta all’acqua ed agli agenti atmosferici e 
non da ultimo al valore estetico degli elementi di finitura della stessa. 

- Miglioramento delle tipologie costruttive e strutturali rivolte a semplificare 
l’organizzazione costruttiva ed i tempi di esecuzione. 

- Miglioramento dei componenti e materiali proposti, con particolare 
attenzione alle caratteristiche di comfort, igiene, sicurezza e mantenimento 
delle caratteristiche nel tempo. 

- Miglioramento, qualifica e promozione dell’immagine dei punti di accesso 
all’area tali da rendere immediatamente percepibile e facilmente 
identificabile funzione svolta e committenza. 

- Sistemi di controsoffittatura idonei alle attività svolte con particolare 
riferimento alla facilità ed immediatezza di ispezione, maneggevolezza delle 
parti mobili, efficacia nei raccordi fra elementi orizzontali e verticali, sistemi 
di tenuta a polvere ed igienicità. 

1/b Miglioramenti finalizzati al contenimento dei costi di utilizzazione e 
manutenzione punteggio massimo attribuibile punti 30:  

I concorrenti dovranno formulare proposte progettuali migliorative finalizzate alla 
ottimizzazione e riduzione dei futuri costi di gestione e manutenzione dell’opera con 
particolare riguardo a: 

- aspetti qualitativi e prestazionali dei materiali, delle finiture e degli impianti; 

- procedure di supervisione e controllo degli impianti tecnologici;  

- integrazioni agli impianti di produzione dell’energia utilizzando fonti 

alternative a ridotto impatto ambientale; 

- sistemi di sicurezza nelle fasi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

- miglioramento dei sistemi idrico-sanitari in una ottica di risparmio e 

riduzione dei consumi; 

o quant’altro l’offerente ritenga utile proporre. 

 

2. GESTIONE E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE punteggio massimo 
attribuibile punti 5:  

In relazione ai documenti progettuali, i concorrenti dovranno formulare proposte 
migliorative relative alle possibili soluzioni organizzative relative alla cantierizzazione 
dell’intervento anche in ragione della contemporanea presenza limitrofa di altri cantieri 
e delle attività ospedaliere. In particolare: 
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- I concorrenti dovranno presentare un organigramma nominativo aziendale, del 
personale presente in cantiere con riportati ruoli, competenze e imprese di 
appartenenza, una lista dei macchinari, attrezzature ed impianti che intendono 
impiegare per l’esecuzione dei lavori. 

- Scelte relative all’incremento delle condizioni di sicurezza delle fasi costruttive. 

- Adozione di presidi di sicurezza, segnalazione, procedure operative e 
organizzative finalizzate alla minimizzazione dell’impatto del cantiere sulle 
attività e sull’ambiente circostante. Proposte rivolte a garantire funzionalità ed 
integrazione del cantiere ai fini del contenimento delle interferenze con l’attività 
sanitaria e con la viabilità esterna. 

- Inoltre, i concorrenti dovranno fornire delle planimetrie in cui siano riportate le 
aree di stoccaggio materiali, mezzi ed attrezzature e, al piano terra, le vie di 
transito orizzontali e verticali, riportando quali sono pertinenziali e quali ad uso 
promiscuo, gli spazi a supporto del personale e della D.L. o le soluzioni 
alternative all'individuazione degli stessi. 

- I concorrenti dovranno, altresì, produrre documentazione afferente il proprio 
sistema di gestione della qualità, certificato da organismo riconosciuto. In 
particolare si richiede che vengano presentati i seguenti documenti: manuale di 
qualità; procedure aziendali; struttura organizzativa delle risorse umane; libri 
matricola aziendali. 

PRESCRIZIONI VINCOLANTI. 
Le integrazioni tecniche migliorative offerte dal concorrente non potranno alterare i 
seguenti elementi vincolanti già definiti nelle scelte operative dalla progettazione: 

 
1) L’assetto planivolumetrico, il progetto architettonico, le soluzioni di carattere 

spaziale, distributive, funzionali e l’involucro esterno,   
2) Non sono consentite modifiche agli indici urbanistici di progetto. 
3) Le modifiche proposte dovranno rispettare le previsioni e scelte effettuate per 

rispondere alle prescrizioni degli enti ispettivi (ARPA, AUSL, VVF, Comune, 
ecc.) nonché delle norme vigenti. 

4) La logica funzionale, distributiva e di sicurezza delle principali dorsali 
impiantistiche di alimentazione e collocazione delle centrali. 

5) I livelli minimi qualitativi e prestazionali, tecnici ed estetici, previsti dalle 
indicazioni di massima del progetto definitivo per tutti i sistemi e le 
apparecchiature impiantistiche (impianti elettrici, idrico-sanitari, 
condizionamento, antincendio), i pacchetti tecnologici, gli elementi di finitura, 
di isolamento e di sicurezza. 

6) Distribuzione e tipologia degli elementi portanti e della maglia strutturale. 
 

Le proposte tecniche migliorative del progetto definitivo posto a base di gara dovranno 
essere formulate nel rispetto delle indicazioni, e linee di orientamento e prescrizioni 
vincolanti contenute nel presente Disciplinare. 

 

3.  TEMPI DI ESECUZIONE punteggio massimo attribuibile punti 5:  

Il concorrente dovrà dichiarare espressamente i giorni complessivi naturali e 
consecutivi necessari per realizzare l’opera (non superiori alla durata massima 1080 
giorni - pari a 36 mesi - indicati nel bando di gara, e non inferiori a 900 – pari a 30 
mesi ) e dovrà produrre un dettagliato cronoprogramma, redatto in schema grafico 
GANT in tavola grafica formato max A0, e dovrà redigere una relazione nella quale 
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descriverà le varie fasi delle singole lavorazioni, l’organizzazione costruttiva ed i tempi 
di esecuzione.  
 
4. PREZZO (espresso con il ribasso unico percentuale): punteggio massimo 
attribuibile punti 25. 

 
Con riferimento agli elementi di natura qualitativa d’offerta di cui al presente 
Disciplinare di Gara, i coefficienti sono determinati sulla base della media dei 
coefficienti variabili tra zero e uno, calcolati dai singoli commissari mediante il 
confronto a coppie, secondo le linee guida di cui all’allegato A al DPR 554/1999, sulla 
base della valutazione dell’Offerta Tecnica  effettuata sulla scorta dei documenti 
prodotti dal concorrente secondo quanto previsto dal presente Disciplinare di Gara.  

Con riferimento agli elementi di natura quantitativa d’offerta, i relativi coefficienti sono 
determinati attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai 
valori degli elementi offerti più convenienti per l’Amministrazione Aggiudicatrice e il 
coefficiente pari a zero, attribuito a quelli posti a base di gara.  

L’offerta presentata è immutabile in ogni sua componente. Non si farà luogo a gara 
per migliorarla, né sarà consentita in sede di gara la formulazione di altra offerta 
neppure se integrativa o migliorativa.   

L’offerta economicamente più vantaggiosa è determinata con il metodo aggregativo 
compensatore di cui all’allegato B del D.P.R. 554/99, attraverso l’utilizzo della 
seguente formula: 
 

C(i) =W1/a * V(j)1/a   + W1/b * V(j)1/b  + W2 * V(j)2  + W3 * V(i)3 + W4 * V(i)4 

dove: 
C(i) = punteggio complessivo attribuito all’offerta i-esima; 
W1/a = punteggio massimo attribuito al requisito 1/a.“ Miglioramento delle condizioni di 
benessere percettivo”: 35 punti; 
W1/b = punteggio massimo attribuito al requisito 1/b.“Miglioramenti finalizzati al 
contenimento dei costi di utilizzazione e manutenzione”: 30 punti; 
W2 = punteggio massimo attribuito al requisito 2.“Gestione ed Organizzazione del 
cantiere”: 5 punti; 
W3 = punteggio massimo attribuito al requisito 3.“Tempi di esecuzione”: 5 punti; 
W4 = punteggio massimo attribuito al requisito 4.“Prezzo (espresso con il ribasso unico 
percentuale)”: 25 punti. 
Da cui: 
 

C(i) =35 * V(j)1/a   + 30 * V(j)1/b  + 5 * V(j)2  + 5 * V(i)3 + 25 * V(i)4 

I coefficienti V(i) sono determinati come segue: 

 relativamente agli elementi qualitativi “Proposte Tecniche Migliorative” e 
“Gestione e Organizzazione del cantiere” di cui ai precedenti punti 1/a., 1/b. e 
2., attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari (su ciascuna delle proposte migliorative 
oggetto di valutazione)  sulla base di una valutazione graduata sulla seguente scala di 
giudizi: 

 insufficiente o mancante  0,00 
 sufficiente     0,20 
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 discreto    0,40 
 buono    0,60 
 ottimo    0,80 
 eccellente    1,00 

Saranno ammissibili punteggi intermedi qualora ritenuto necessario da parte dei 
commissari. 

 per quanto riguarda il criterio di valutazione quantitativo “Tempi di esecuzione”, 
di cui al punto 3., il coefficiente V(i)3 è attribuito prendendo in considerazione il tempo 
di esecuzione dei lavori (Ti) indicato dal concorrente i.esimo ed è così determinato: 

V(i)3 = (1080 - Ti ) / 180 

dove : 

1080 = (pari a 36 mesi) tempo di esecuzione dei lavori indicato dal bando di gara in 
giorni naturali consecutivi; 

180 = riduzione massima offribile del tempo di esecuzione dei lavori in giorni naturali 
consecutivi; 

con arrotondamento alla terza cifra decimale; 

N.B.: Tempi di esecuzione lavori inferiori a 900 giorni naturali e consecutivi, al solo 
fine della valutazione del punteggio, saranno ricondotte al valore minimo. 

 per quanto riguarda il criterio di valutazione quantitativo “Prezzo (espresso con 
il ribasso unico percentuale)”, di cui al precedente punto 4., il coefficiente V(i)4 
sarà attribuito sulla base della seguente formula: 

V(i)4 = Ri / Rmax  

dove  
Ri = ribasso percentuale offerto dal concorrente i-esimo 
Rmax = ribasso massimo offerto  

con arrotondamento alla terza cifra decimale. 

I singoli punteggi attribuiti a ciascun elemento di valutazione qualitativo e quantitativo, 
saranno arrotondati alla seconda cifra decimale. 

Ai fini dell’espletamento della gara si riterrà applicabile il disposto di cui all’art. 83  del 
D.Lgs 163/2006 e all’art.91 del DPR 554/99. 
 
L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa 
determinata da una commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs 
163/2006 e sulla base dei criteri di valutazione e dei pesi sopraindicati.  

 
ART. 11 – PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L’autorità che presiede la gara, il giorno 08 ottobre 2010 alle ore 9.30 (fissato dal 
bando di gara per l’apertura dei plichi di offerta) presso l’aula 3 posta al piano -1 del 
nuovo edificio di Ampliamento ospedaliero, con accesso da Viale Risorgimento n. 80 in 
Reggio Emilia (ingresso principale dell’Arcispedale “S.M.Nuova”) in seduta pubblica 
aperta ai soli legali rappresentanti dei concorrenti o delegati muniti di atto formale di 
delega o direttori tecnici delle imprese partecipanti, provvederà alla verifica e 
all’apertura dei plichi d’offerta e, di seguito, all’apertura della busta “A – Documenti 
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Amministrativi”, verificando la regolarità e completezza dei documenti contenuti.  Si 
procederà pertanto a:  
♦ verificare la presenza e la regolarità formale delle buste contenenti la 

documentazione amministrativa, la documentazione tecnica e l’offerta economica e 
in caso negativo ad escludere le offerte dalla gara; 

♦ verificare la regolarità della documentazione amministrativa; 
♦ verificare che i consorziati – indicati dai consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, 

lettera b) e c), del D.Lgs 163/06 –  abbiano prodotto le previste dichiarazioni e non 
abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma; in caso contrario a provvedere 
ai sensi del comma 5 dell’art. 36 e del comma 7 dell’art. 37 del D.Lgs 163/2006, ad 
escludere dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 

♦ verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in 
consorzio ex art. 34, comma 1, lettere d), e), f) ed f bis) del D.Lgs. 163/06 non 
abbiano presentato offerta anche in forma individuale e, in caso contrario, 
provvedendo ai sensi di legge; 

♦ verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse 
associazioni temporanee o consorzi ex art. 34, comma 1 lett. d), e), f) ed f bis) del 
D.Lgs. 163/06, pena l’esclusione di tutte le offerte; 

♦ verificare che sia stato effettuato il versamento a favore dell’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici. 

 
Esaurita la fase di ammissibilità delle ditte, il soggetto deputato all’espletamento della 
gara, procede altresì ad una verifica circa il possesso dei requisiti di capacità 
economico finanziaria e tecnico organizzativa richiesti dalle norme a base di gara, ai 
sensi dell’art. 48 comma 1 del D.Lgs. 163/2006, per un numero di partecipanti non 
inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, scelti con 
sorteggio pubblico. Tramite la banca dati del casellario, delle imprese qualificate 
istituito presso l’Autorità di Vigilanza, qualora  il concorrente non abbia allegato 
all’istanza copia conforme dell’attestato SOA, potrà essere verificato, direttamente dal 
soggetto deputato all’espletamento della gara, l’attestato/gli attestati SOA prodotto/i 
dal concorrente sorteggiato. Si procederà comunque a chiedere ai concorrenti 
sorteggiati di presentare la documentazione attestante il possesso dei prescritti 
requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa ai sensi dell’art. 48 
del D.Lgs. 163/2006 (in capo ai progettisti individuati o associati) e ai sensi dell’art. 3, 
comma 6, del DPR 34/2000. La richiesta di documentazione avverrà esclusivamente 
tramite fax al numero indicato dal concorrente, e farà fede l’attestato di avvenuta 
trasmissione. La presentazione della documentazione da parte del soggetto 
partecipante, dovrà avvenire entro il termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento 
della richiesta.  
Qualora tale prova non sia fornita o non confermino quanto dichiarato nella 
documentazione di gara, si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, 
all’escussione della relativa cauzione provvisoria ed alla segnalazione del fatto 
all’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici. 

Le predette operazioni potranno svolgersi in più sedute pubbliche successive alla 
prima ed in tal caso alle ditte concorrenti saranno comunicate, esclusivamente a 
mezzo fax al numero indicato dai concorrenti stessi, le ulteriori date con un preavviso 
di almeno cinque giorni.  

Successivamente, una Commissione Giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 84 del 
D.Lgs 163/06 dall’Amministrazione Aggiudicatrice, procede, in una o più sedute 
riservate, sulla base della documentazione contenuta nella busta “B – Offerta 
Tecnica” ed ai sensi del metodo di valutazione dell’offerta economicamente più 
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vantaggiosa con il metodo aggregativo compensatore previsto dall’Allegato B del DPR 
554/99: 
♦ alla valutazione delle offerte tecniche presentate dai concorrenti sulla base di 

quanto richiesto negli atti di gara e nei documenti di progetto; 
♦ alla assegnazione dei relativi punteggi secondo quanto previsto nel presente 

disciplinare (Art. 10 – “Criteri di aggiudicazione”). 
Le valutazioni espresse sugli aspetti qualitativi dell’offerta saranno di esclusiva 
discrezionalità della Commissione Giudicatrice. 
La Commissione poi, in seduta pubblica, la cui ora, data e luogo sono comunicati via 
fax ai concorrenti con almeno 5 giorni di anticipo, darà lettura dei punteggi attribuiti 
agli aspetti qualitativi delle singole offerte tecniche e procederà, tenuto conto della 
soglia minima di punteggio come sopra prevista, all’apertura delle buste “C – Offerta 
Economica e Temporale”,  provvedendo ai calcoli dei relativi punteggi ed al calcolo 
del punteggio complessivo assegnato a ciascun offerente e redigendo infine la 
graduatoria dei concorrenti. 

Ai fini dell’elaborazione della graduatoria provvisoria, nel caso di parità di punteggio 
complessivo, è reputata migliore la posizione del concorrente che abbia conseguito il 
miglior punteggio tecnico complessivo (somma dei sottocriteri 1/a., 1/b., 2.); nel caso 
di ulteriore parità, è reputata migliore la posizione del concorrente individuato 
mediante sorteggio pubblico, al quale si provvede seduta stante o in altra successiva 
seduta pubblica, la cui data e la cui ora sono comunicate ai concorrenti con congruo 
anticipo. 

Nel caso in cui si verifichi la presenza di ditta offerente in condizioni di controllo di cui 
all’art. 2359 C.C. con altro concorrente alla presente procedura di gara, si procederà 
all’apertura della separata busta chiusa all’interno della busta economica ed alla 
successiva valutazione dei documenti contenuti utili a dimostrare che la situazione di 
controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. La Stazione Appaltante 
procederà, ai sensi del combinato disposto dell’art. 38, comma 1, lett m-quater) e 
comma 2 del D.Lgs. 163/06, alla eventuale verifica delle situazioni di controllo. 

Successivamente si procede alla verifica ed eventuale esclusione delle offerte 
anormalmente basse ai sensi degli artt. 86 comma 2, 87 e 88 del D.Lgs 163/06. 
La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 86 comma 2 del D.Lgs. 163/06, valuterà la 
congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma 
dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, risulteranno entrambi pari o 
superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi nel presente disciplinare. 
Qualora non vi siano offerte ricadenti nell’ipotesi appena descritta la Commissione 
potrà procedere nella seduta stessa a formulare la graduatoria definitiva. 
Nel caso invece si rilevino offerte anomale ai sensi di quanto sopra, la Commissione 
procede alla sospensione della seduta ed alla attivazione della procedura prevista dagli 
artt. 87 e 88 del D.Lgs. 163/2006, richiedendo per iscritto al concorrente, entro un 
termine perentorio non inferiore a quindici giorni, le giustificazioni delle voci di prezzo 
che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara, nonché relative 
agli altri elementi di valutazione dell’offerta. 
La stazione appaltante, o la commissione all’uopo costituita ai sensi dell’art. 88 comma 
1-bis del D.Lga.163/06, procede all’esame delle giustificazioni trasmesse dal 
concorrente e può richiedere ulteriori precisazioni, se le stesse fossero ritenute non 
sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta. All’esclusione può provvedersi solo 
all’esito dell’ulteriore verifica, in contraddittorio. 
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L’amministrazione si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 86 comma 3 del D.Lgs. 
163/06, di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, 
appaia anormalmente bassa. 
Terminata la valutazione di congruità delle offerte anomale, la Commissione 
giudicatrice, in seduta pubblica convocata secondo la medesima procedura delle 
precedenti, procede: 

* a comunicare l’esito delle verifiche di congruità delle offerte anomale; 
* all’eventuale assunzione di provvedimenti di esclusione; 
* alla proclamazione dell’aggiudicatario provvisorio. 

Entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara e comunque prima 
dell’aggiudicazione definitiva, l’Amministrazione Aggiudicatrice chiede all’aggiudicatario 
provvisorio e al concorrente che immediatamente lo segue in graduatoria, sempreché 
essi non siamo già stati sorteggiati ai sensi del comma 1 dell’art. 48 del D.Lgs 
163/2006, di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa richiesti dalle norme di gara, producendo la seguente 
documentazione: 

- in relazione al requisito di cui al comma 6 dell’art. 3 del DPR 34/2000, la cifra 
d’affari ottenuta con lavori svolti mediante attività diretta e indiretta nel 
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non inferiore 
a tre volte l’importo a base di gara, è comprovata secondo quanto previsto 
all’art. 18, commi 3 e 4 del DPR 34/2000 e precisamente: 

  - per l’attività diretta:  
 dichiarazioni annuali IVA (da parte delle ditte individuali, delle 

società di persone, dei consorzi di cooperative, dei consorzi tra 
imprese artigiane e dei consorzi stabili); 

 bilanci riclassificati in conformità alle direttive europee e della 
relativa nota di deposito (da parte delle società di capitali); 

- per l’attività indiretta: 
 bilanci riclassificati in conformità alle direttive europee e della 

relativa nota di deposito, tenuto conto di quanto indicato dal 
comma 4 dell’art. 18 del DPR 34/2000.  

- in relazione ai requisiti previsti per i progettisti, come indicati all’art. 7, capoverso 
“Requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi del progettista ”: 
punto 1:  
- copia dei bilanci o dichiarazioni IVA, corredati da nota integrativa e della nota 

di deposito c/o ufficio del registro delle imprese, relativi agli ultimi cinque esercizi 
finanziari (per le Società di Ingegneria e per le Società cooperative); 
- copia delle dichiarazioni annuali dei redditi (modello 740, 750, modello unico) 

o delle dichiarazioni IVA o modello unico degli ultimi 5 anni (per i professionisti 
singoli o associati e per le Società di professionisti) 
punti 2 e 3:  
- fatture quietanzate supportate da copia dei relativi contratti ovvero certificati 

di buona o regolare esecuzione o equipollenti rilasciati dalla committenza, dai 
quali si desumano le classi e le categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi 
espletati, individuati mediante l’elencazione di cui alla vigente Tariffa 
Professionale ed i corrispondenti importi; nel caso in cui tali certificati non fossero 
disponibili, la prova potrà essere data mediante equipollente documentazione 
(copia dei contratti e/o delle fatture quietanzate) tale da dare prova di quanto 
dichiarato in sede di gara; 
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punto 4:  
-  produzione di libri matricola ovvero contratti di lavoro ovvero lettere di incarico 
o altri documenti equipollenti, atti a comprovare la disponibilità del personale 
tecnico nella misura minima richiesta.  

 
L’aggiudicatario provvisorio provvede inoltre a produrre la documentazione necessaria 
a comprovare il possesso degli altri requisiti di partecipazione.  
 
La mancata produzione della documentazione richiesta, così come la produzione di 
documentazione che non confermi il possesso dei requisiti richiesti dalle norme di 
gara, determina l’esclusione degli stessi dalla gara e le ulteriori conseguenze di cui 
all’art. 48, comma 1, del D.Lgs 163/2006.  
 
Ai sensi dell’art. 48, comma 2 del D.Lgs 163/2006, la Stazione Appaltante procede 
quindi alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, idoneità professionale, 
e qualificazione previsti dagli artt. 38, 39, e 40 del Dlgs 163/06 e art. 90 del D.Lgs 
163/2006 e dalle altre disposizioni di legge e regolamentari.   
Fatte salve le conseguenze di ordine penale, in caso di carente, irregolare o 
intempestiva presentazione dei documenti connessi o conseguenti all’aggiudicazione, 
la medesima verrà annullata e l’esecuzione dei lavori sarà affidata al concorrente che 
segue nella graduatoria mediante nuova provvisoria aggiudicazione, o in assenza di 
ulteriori offerte valide, sarà dichiarata deserta la gara, fatti salvi i diritti al risarcimento 
di tutti i danni e delle spese derivanti dall’inadempimento. 

In seguito alla positiva verifica dei requisiti di partecipazione, l’Amministrazione 
Aggiudicatrice adotta l’atto di aggiudicazione definitiva e procede alle relative 
comunicazioni previste dall’art. 79 del D.Lgs 163/2006.    

L’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida. 

Nessun compenso spetta alle ditte concorrenti, anche se soccombenti, per gli elaborati 
tecnici ed amministrativi prodotti in sede di gara, i quali non saranno restituiti e 
resteranno agli atti dell’Azienda Ospedaliera. 

L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di revocare, sospendere o annullare in tutto 
o in parte, in qualsiasi momento, la presente gara d’appalto e conseguentemente non 
pervenire all’aggiudicazione della stessa qualora reputi, a suo insindacabile giudizio, 
ciò necessario nell’esclusivo interesse dell’Azienda Ospedaliera, senza che gli eventuali 
concorrenti abbiano nulla a pretendere.  
Prima della stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà produrre la 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti dichiarati. 
L’aggiudicazione definitiva verrà effettuata dai competenti organi della stazione 
appaltante.  
Le operazioni di gara saranno verbalizzate ai sensi dell’art. 78 del D.Lgs. 163/06. 
L’aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara è meramente provvisoria e 
subordinata agli accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale stesso da parte 
dell’organo competente. 

Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata. 

All’atto del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare: 
- cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dell’art. 113 del D.Lgs 

163/2006 e s.m., e dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m. conforme allo 
schema 1.2 del DM n. 123/2004; 

- le polizze assicurative previste dal Capitolato Speciale d’Appalto; 





pagina:  37 

 
 Allegato A1: Facsimile domanda di ammissione e dichiarazione a corredo della 

domanda e dell’offerta. 

 Allegato A2:  Dichiarazione consorziati. 

 Allegato A3 e A3bis: Moduli di dichiarazione d’offerta economica e temporale  

 Allegato B:  Dichiarazione dei progettisti 

 Modello GAP. 

 
************************************ 


